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VII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
 (Giosuè 10,6-15; Salmo 19; Romani 8,31b-39; Giovanni 16,33-17,3) 

 

“Vincere”, “vincitori”, “vittoria”: la Parola di Dio, oggi ci parla di questo.  
 

E ci dice che Dio sa bene che noi, uomini e donne da lui creati, vorremmo sempre 
vincere e che, per vincere, tanti di noi non si fanno nemmeno troppi scrupoli 
nell’umiliare o schiacciare gli altri che reputano loro avversari o nemici.  
È ciò che sembra lasciare intendere anche la prima lettura odierna, in cui Giosuè - 
pensandosi sostenuto dal Signore in questo - sconfigge i re degli Amorrei.  
E tutto ciò non sembra essere molto diverso da come viviamo spesso anche oggi 
le relazioni nella nostra società, nella politica, nei rapporti tra paesi: le guerre - 
siano esse piccole e grandi - sembrano farla da padrone in questo mondo! 
 

Invece Gesù, con la sua parola e la sua vita, ci dice diversamente: Gesù spiega 
come lui intende il verbo “vincere” e, per fare questo, lo lega insieme ad un altro 
verbo, il verbo “consegnare”.  
Gesù ha “vinto” il mondo, “consegnando” se stesso, affidando la sua vita nella 
mani del Padre suo e nelle nostre mani: in questo modo Gesù ha inaugurato con 
la risurrezione la sua vittoria sul mondo; vittoria che si manifesterà a tutto 
l’universo nell’ultimo giorno. 
E Paolo - discepolo innamorato di Gesù che per lui e per l’annuncio del Vangelo 
non si è risparmiato e ne ha passate di tutti i colori - scrivendo ai Romani, dice a 
loro e a noi di legare sempre il verbo “vincere” al verbo “consegnare” e cioè che: 
- non si vince schiacciando l’altro; non si vince possedendo l’altro; non si vince 
facendo la guerra all’altro…; 
- si vince - come Gesù - vivendo la propria vita come un dono, come un’offerta, 
come servizio agli altri e a Dio. 
 

Alla fine dei tempi sarà manifesto ciò che oggi ci sembra ancora oscuro e cioè che 
VINCE CHI CERCA DI VIVERE LA PROPRIA VITA COME L’HA VISSUTA GESU’. 
                                                                                            Buona domenica! don Alberto 

mailto:info@chiesadimarnate.it


<<VIVIAMO DI UNA VITA RICEVUTA>>: il vescovo Mario ci invita ad essere 
riconoscenti nello scoprirci amati da Dio. 
 
 
 
 

CONCLUSIONE (2° parte) 
 

Dobbiamo così riconoscere che la vita è vocazione, una vocazione da non 
intendersi come il dovere di conformarsi a un modello prefabbricato, nel 
quale il Signore ci ingabbia. Piuttosto la vocazione si deve intendere come 
il dono della vita che è chiamata a vivere la relazione con Dio come Padre, 
per essere figli di Dio, nell’esercizio della propria libertà. 
La libertà compie le scelte spicciole e quelle decisive della vita dentro una 
storia, abitata da una grazia, abilitata alla scelta, capace di leggere in sé, 
nell’ambiente in cui vive, nel tempo in cui abita i segni che invitano a 
determinare “la propria strada” in modo che sia «la strada per seguire 
Gesù, per portare a compimento la vocazione a essere santi e immacolati 
di fronte a Dio nella carità» (cfr. Ef 1,4). 
Ritengo che solo la relazione personale con Gesù vissuta dentro la 
comunità cristiana renda possibile interpretare l’identità, la vita, la 
responsabilità, la presenza nel mondo come la condizione per portare a 
compimento la propria vocazione. 
Credo che questo vivere la fede come amicizia, sequela, comunione con 
Gesù sia la condizione per riconoscere di vivere una vita ricevuta in dono e 
costituisca l’antidoto più necessario per resistere alla tentazione 
dell’individualismo radicale che, a mio parere, sta portando al suicidio 
della nostra civiltà. La mia intenzione non è tanto quella di offrire una 
proposta pastorale per l’anno 2023/2024, quanto di incoraggiare tutta la 
nostra comunità ad affrontare oggi e nel futuro i nodi decisivi del vivere e 
del vivere insieme: perciò, più che una proposta pastorale questo testo è 
l’appello a prendersi le proprie responsabilità, a curare confronti e 
approfondimenti, a elaborare proposte pastorali coerenti. Insomma, più 
un programma di lavoro abituale che un tema da affrontare in un anno 
pastorale. 
 
Da: MARIO DELPINI, “Viviamo di una vita ricevuta. Proposta pastorale per l’anno 2023-2024”, Centro 
Ambrosiano, pp. 55-56. 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 8                   8.30 Marnate    Enrico Rampinini, Giancarlo Donadini  
Luglio 2024                18.00   Nizzolina    Preghiamo con un Salmo                       
                                            
 
 
 

Martedì 9      8.30 Marnate     Si celebrano le Lodi 
    18.00 Nizzolina     
 
 
 
 

Mercoledì 10          8.30 Marnate      Def. fam. Ferioli e Farioli 
   18.00 Nizzolina     Ascoltiamo la Parola del giorno 
 
 
 
 

Giovedì 11     8.30 Marnate     Si celebrano le Lodi 
   18.00 Nizzolina     
 
 
 
 

Venerdì 12     8.30 Marnate     Turconi Clemente, Amalia e figli 
                                 18.00 Nizzolina    Meditiamo un testo spirituale 
 
 
 
 

Sabato 13     8.30 Marnate     Si celebrano le Lodi 
   17.00 Nizzolina     
   18.30 Marnate    Marina Rodriguez, Baron Valerio, Luisa e 
                      Valentina 
 
 
 
 

Domenica 14            8.00    Marnate    Giovanni Rigiroli 
VIII DOMENICA               10.00   Nizzolina     
DOPO PENTECOSTE   11.15  Marnate    Luigi Ferioli 
                      
 
 
 
 
 
 
 

 

Offerte della settimana: Marnate 94 €; Nizzolina 80 € 
 

OFFERTE PER LA CARITA’ DEL PAPA, Marnate e Nizzolina insieme: 800 € 
 
 

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 
 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 
 

 

 
 



AVVISI 
 
 

 

- Lunedì 8 luglio: continua la bella avventura dell’oratorio estivo 2024;  
 
- Dal 13 al 20 luglio: Campo Scuola ragazzi/e delle medie al Passo del Tonale; 
 
- Per qualche settimana, la chiesa dei SS. Pietro e Paolo in Piazza IV novembre 
sarà chiusa per lavori di ripristino del portone centrale. Se qualche volontario 
volesse aggregarsi a chi ha già iniziato il lavoro, contatti il numero di telefono 
3392631073. 
 
 
 
 

 Nelle due chiese è disponibile il volantino di iscrizione ad un pellegrinaggio a 
Roma, organizzato dalle nostre due parrocchie, insieme alle parrocchie di 
Castellanza, che avrà luogo dal 14 al 16 marzo prossimi, in occasione del 
Giubileo 2025 e in concomitanza con il pellegrinaggio diocesano (iscrizioni in 
segreteria parrocchiale, entro fine ottobre o fino ad esaurimento dei posti, 
consegnando modulo di iscrizione e caparra). 
 
 
 
 
 

Per la festa patronale di Nizzolina e per la Sagra di Santa Croce di Marnate sono 
in allestimento le pesche di beneficenza: chi ha materiale o oggetti in buono 
stato, adatti per la pesca, può portarli in chiesa S. Maria Nascente, depositandoli 
nel baule vicino alla porta della sacrestia o in sacrestia di S. Ilario. 
 
 
 
 

Nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto, la messa feriale delle ore 18.00 a 
Nizzolina, viene celebrata nella chiesa di San Sebastiano. 
 
 
 
 

Domenica 6 ottobre, alle ore 15.30, in S. Ilario: S. Messa per gli anniversari di 
Matrimonio. Sono invitate le coppie che nell’anno 2024 ricordano il 1°, il 5°, il 
10°, il 15°, il 20°, il 25°, il 30°, il 35°, il 40°, il 45°, il 50° (ed oltre) dell’Anniversario 
delle Sante Nozze. Modulo di iscrizione da ritirare nelle Sacrestie. 
 
 


